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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 29 APRILE 18?>3 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SO~lill!RIO. Sunto di una petizione - Omaggi - Relru:io11e sul progetto di legge i11lor110 alla co1rne11•ionè pel ser•izio postale 
tra Cagliari e Tunisi - Discussione del progetto di legge per la co11ser•azione del catasto in Sal'degna - Dichiarazioni del 
ministro delle finanze e risposta del relatore senatore Vesme - Chiusura della discussione generale - Articolo t' emen· 
dalo delru(lìcio cenlrale - DBSerua.::iani del mini~tro delle (inan:r.e., e replica del relatore - Propo.sta. del scnetore Giulio 
- Osservru:io11i dcl senatori Massa-Saluzzo, Sauli e Pallaviclno-Mossl--,. Adozione degli articoli 1 e 2 secondo il progelto 
ministeriale - Articolo 3 emendato dall'ufficio centmle - Osservazioni del ministro delle finanze e dei senatori PineUI e 
De Margherita - Nuoç.ia redazione dell'articolo propost.a rlal 1ni11islro dell'istruzione pubblica - L'ufficio centrale niodi­ 
{ica il suo 1nnendame-11to - Pai·lano i niinislri delle (r,nanze e dell'ish··u~ione pubblica, e i senatori Siccardi, .Alfieri, Gioia, 
De Margherita, Yesme, relatore, e Massa-Saluz:o - Adozione dell'articolo 3'del progetto ministeriale - Presentazione di 
quatlro progelli di legge: Riordinamento del barraccellato in Sardegna; Stabilimento di quattro linee telegrafiche; 
Aum~lo di retribuzione della quota di mare alla Cassa di risparmio e di beneficenza per la mariM mercantile; Riordi· 
""""'nto dei Consigli della marina mercanlile. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Q1J&BBLLJ, aegretarlo, lene il processo verbale della 

tornata di ieri, il quale viene approvalo· senza osservazioni, 
e il squente sunto di una petizione : 
840. Duplicato della petixìone n' 836 del notaio CarutlL 

(mancante questa de!!'aulenlicltà della firma). 

........ 
ii•••••nB. Rendo conto al Senato degli omaggi fai- ., . 
1• Dal signor Antioco Polla, di una sua apologia delle dot­ 

trine polilicbè di Vincenzo Gioberti ; 
~ Dai signori Ahgarls Pietro e 'Vinca Carlo, delegati dai 

ricorrenti negozia& li d' Ale ... ndrla, di n' l llO copie di una ,loro 
memoria ri11uardanle la legge d'imposta sulle prolessioni, 
arti, industria e commercio ; , ~JK> 

3• Dal deputalo cario Cadorna, di ult~uo opuscolo conte· 
li.ente eoMiderazioni sopra la strada ferrala da Genova alla 
S•IHera. 

BEL&ZIONB •lfla PBOGSTTO DI LEGGE INTORNO 
&LL& CONWENllI01'1il PEL llEB'WIZIO Di. tJOBRl- 
8PONDENllA PO•T&LE TRA. C.l.GLl&BI E TIJilllll: 

PDl!llJDRNTI!. La parola è al senatore Vesme, relatore 
sul progetto di legge riguardante la convenzione poi servizio 
di corrispondenza postale tra Cagliari e Tunisi. 

DI WBllMI!, relatore, legge la relazione. (Vedi 3' voi. Do­ 
cumenti, pag. 1623.) 

Pa11111u.-nE. Ove mai dopo la discussione che è .all'or­ 
dine del giorno rimtnesse tempo utile al Senato, io awrò 
l'onore in questo caso di proporre che voglia passare imme- • 
diatamenle alla discussione di questo progetto. ii quale pare 
non possa presentare serie difficoltà nella discussione. 

DllilCIJllRONE 111JL PBOCETTO DI LECGE PER LA 
CGN•EllY&ZIONB DEL ~A.T&tlTU DI 8&aDll8rW.f.. 

, PDIÌlllJtllllTR. Ho l'onore di dichiarare aperta la discus­ 
sione cenerai• sul pro1ello di legge riguardante la conserva- 
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~ione del catasto in Sardegna, e do la parola alslgnur mini­ 
stro delle finanze. (Vedi 3' voi. Documenti, pag.1526.) 

eia woua, presidente del Consiglio dei mt'nistri, ministro 
delle finanze. Mi duole di dover dichiarare che, a malarado 
del desiderio dì abbreviare la discussione di questa legge, io 
mi trovo in obbli10 di combattere tutti i earablaraenti propo .. 
sU dall'uffizio centrale. 

· 10 non entrerò a combattere ad una ad una tutte le parti­ 
colari mende che vi vennero accennate: io mi contenterò per 
ora di oppugnare la principale, queUa cioè che introduce in 
certo modo una differeni.a sostanziale fra H progetto mini­ 
steriale e quello dell'uffizio ; voglio dire la soppressione di 
tuuì gli artleoll, non che di toUe le espressioni che si riferi­ 
scono ai fabbricali. 
Il Minislero aveva creduto di dover estendere ai fabbricali 

le medesime norme che slabiliva per i beni rurali: l'urfiz.io 
ioveee ha rìputato miglior consiglio di eliminare intieramente 
dalla legge tnlto ciò che ai fabbricali si rap1>orla, loscia~do 
alla legge del mano 1851 • legge che da! 1• gennaio è appli­ 
cata alla .sardegna », il delerminare ciò che riflette i fab­ 
bricati. 
to credo che l'uffizio è caduto in un grave errore; la legge 

del 1851 aveva per oggetto di stabilire una lassa (non si può 
dire nuova, poichè la lassa sul fabbri~ali già vig~va) per la 
regolarizzazione e l'estensione di quella già esistente, ma 
non aveva di mira nessuna disposizione catastale. E dift'alli 
in essa legge non v'è nessuna specifica disposizione di catasti; 
i proprietari di nuovi edifizi sono per essa 'obbligati a farne 
la consegna ai verificatori delle contribuzioni dirette, ma essa 
non impone loro l'obbligo di fare nessuna dichiarazione ai 
conservatori del censo. Ed Invero questa legge non deve pre­ 
occuparsi di siflatla prescrizione, poichè pel continente noi 
abbiamo già una legge catastale, cioè il decreto organico del 
t8i8 e te patenti de! !839; questo decreto e queste patenti 
reaolano in terraferma tutto ciò che è relativo al catasto ; si 
osservavano più o meno, questa è un'altra cosa. Qui la legge 
esiste ed ba preeéduLi i casi di mutazione di proprietà tanto 
per i terreni, quanto per i fabbricali ; ma cosi non può dirsi 
nella sardegna. Colà non esistono di tali leggi , nè credo 
che ne siano state pubf1licate ; quindi era necessario il 
provvedervi. 
Forse si potrà dire : fate che queste leggi. stesse abbiano 

, pu.r 1\ta ìn Sardegna; ma, o signori, conviene avvertire che 
noi introduciamo nella S•rd6in• un sistema allatto distinto 
da quello che vige sul continente. Giusta il sistema sancito 
dal decreto del 1818 e datl'editto del 1839 sul continente la 
consernz!ooe del catasto è àffidata ad agentlcemunali che 
da qualche tempo abbiamo post! sollo la sorveglianza della 
_amministrazione delle contribuzioni dirette, imponendo loro 
l'obbligo di tenere un doppio del . registro delle mutazioni ; 
ma il conservatore principale è ancora da noi sul continente; 
bo agente comunale è il catastaro, laddove in Sardegna 
vOjliamo affidare questa con•ervazione ad un a1ente gover- ' 
nativo. , 

Voi vedete adunque come il sistema che si vuole 1nlro­ 
durre in Sardegna e cbe questa l"ille ccneerae, differisce 
radlealmenle da qnello che \allora è ln vigore in terraferma; 
quindi dato anche che il decreto· del 1818 e le paleoli del 
1839 l\veosero forza di le;ige iÌI Sardegna, dato che non aven­ 
dolo si:pubblicassero, noi ar.riveremmo • qoeslo sconcio di 
avere un sistema per i terreni ed un altro per I fabbricati. 

lo penso quindi cber li commetterebbe uogravlosimo errore 
se ado\laudo il sistema dell'uffizio centrale si vollll&ero elimi­ 
hare tulle ie dispo•izioni relalire ai fabbricali per ias<;iare 
SllllOQ t8M - Sml>TO l>IL llAlfo - ~. 'Il 

sussistere per essi la disposizione imperfettissima della legge 
de! 1851, disposizione fondata sopra un sistema coolrarlo 
alla legislazione di terraferma. 

Sicuramente si può dire che è un inconveniente· avere un 
sistema in Sardegna e un altro in. terraferma; ma siccome 
tutti ci accordiamo nel dire che il catasto si deve modificare 
e riformare, e che un altro sistema . vuol essere imPiantato, 
noi comincieremo la' riforma della Sardegna, che quindi".si 
applicherà in terraferma. Probabiiµrnnte si •errà stabii'iendo 
che a mano a mano che il catasto sarà finito in· una provin­ 
cia, ivi s'in&roduea pa.re immediatamente il nuovo siStema di 
conservaiione. 

Dunque non vi è anomalia, vi è un principio di riforma. La 
Sardegna da questo lato si trova pili favorita delle provincie 
continentali perchè avrà un catasto di gran lunga migliore di 
quello di terrafer1na1 e un sistema di conservazione superiore 
a quello che abbiamo noi. &la se voglia.Dio che il benefizio per 
la. Sardegna %la cGmplelo, dobbiamo applicare qÙesto siiLema. 
tanto ai terreni quanto ai fabbricali. 
lo ho presa la parola nella discussione KCnerale per com­ 

battere queste modificazioni, e mi riservo, q11ando verremn 
alla discussione degl~ articoli, l'oppugnarne altre quan.tunqae 
dì pochissin1a importanza. lnlanto bo volulo accennare a 
quella che io considero come una modilìcazione soslaDziale 
de! progetto di legge, e che vizierebbe radicalmente questa 
riforma che, a mio credere, deve tornare utilissima all'isola 
di Sardegna. · 

DI WE••11:1 relatore. L'uffizio centrale fu mosso da questo 
motivo principalissimo nell'opinare che si dovessero soppri­ 
mere gli articoli relativi ai fabbricati. Di due generi sono le 
1nutaiìoni che possono avvenire nel cena.o, cioè il cambia· 
mento nei possessori e il cambiamento nella proprietà ateua. 

· li cambiamento nei possessori anche relativamente ai fabbri­ 
cati è già coolemplalo nell'articolo I della leg11c. L'articolo t 
dice in generale che si dovranno descrivere sui registri. del 
censo tutte le mutazioni che succedono nei possesauri dei 
beni stabili .. Q!lesta. disposiiione adunqlle 'co.mprende a.nehe 
questo caso. E dilialti gli articoli 6 e 7 proposLi dal Governo 
nulla dicono che abbia relazione al cambiamento dei posoe•· 
sori, ma soltanto ~i cambiamenti che hanno luogo nella stessa 
proprietà, ossia nelle case, intorno •i fabbricati di nuoTe 
costruzioni, per.esempio, a quelli cbe essendo prima eaenli 
cessarono di esserlo., e cosi di seguUo. Nel['articol.o seau:en&e 
si determina semplicemente li tempo entro il quale deve 
essere fatta la consegna, Ma il primo appunte di questi ari!· 
coli nulla s.tabilisce di nuovo, ma si riferisce appunto alla lllifle 
antica sui fabbricati. Vi si dice: • .dorrano:o essere consegnaU 
nei modi e sotto le comminatorie &labilite dalia te11ge mede· 
sima. • Ecco adunque che quest'articolo non fa altro che 
stabilire !a stessa coaa che quel!a legge, con una sola diveroilà 
la quale non è neppuro bene espressa nella leg(le. Seoondo 
quella prima legge la coose11na va fatta alla persona incari­ 
cala delle conlribudoni ; secondo questa dovrebbesi fare ai 
conservatori del censo. Ma come già nella prima consegna 
degli stab!l! e&eguila io Sardegna f11rono ;appunto aU a .. nlt 
municipali che presero il censo delle cue o ali aaenU Ilei 
tisco l'ebbero o l'avranno da queaU, così, potranno. au.oelarai 
le. succedsive mutazioni nel censo senza creare &lD dopPto 
servizio per la stessa cosa, lauto più che con qaealo doppio 
servizio si corre rischio di far nascere coalraddi1iooi o dift"e­ 
reoze Ira le di•posizioni che banno luogo io terraferma rela­ 
tivamente all'imposta delle case, e quelle che hanno l119i0 in 
Sardegna, locchè tengo per fermo pon essere inlenzioDt del 
Minitlero. 
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Il? credo dunque cl}µ st•.ni" alcuna te1nq si possano lQgli~re 
~•ie.sli articoli, poicli~ a)!a part~ princip~le ehe è quel!• delta 
trasjnesslune della proprietà già cQn!emplala nell'ar~icolo 1, 
an.cbc per le case e pei nuuVf fe4brjc~lj e 1•e1' \e altre varia­ 
zioni, ossìa quand~ uu e~idlio cessa di essere sottoposto a 
euntribuzìone o comlncla ad esserlo, provvede abbastao~~ 
l'a1.itjca l~gge sui f~b~ricati. 

Dfl resio mi.riservo alruopo di lrallare ma~glor!l'e~le le 
n•i-terla _qµando verranno in discnsstcne 'li articoli rçl;\~il'i. 
~~E8I~E~TE. Pongo ai voti la clliusur~ OttiJa Jif:lt;U:s~ioQC 

gçnerai~. · 
(~chiusa.) 
Si passa ora alla discussione de9li art~coU, il pri"lo dei 

quali è cosi concepito : , 
u Ar\.1 Per- la,- conserv8:i;ont' 1\1'1 e~\~~\o ~-rbV-Visµr\l~ 4e~­ 

l'isola di Sardegna e per il regçlare riparlo della contribu­ 
zione prediale, dovranno descriversi sul reiistri del censo 
tutte le raujastont che ,succedono nei possessori dei beni 
stilbiti. • ·· 

La dilferenza che passa fra quest'articolo proposto dall'ul­ 
flslo centrale e quello del G1•ver110 constsf e solamente in ciù, 
cl1'e"ne1l'arucolo del Governo si parla anche d~l.l'estilno dci 
benl stabili, e qui si parla solamente dei possessori. 

~&."t'Oll'R, presi(lente del Consiglio dej 111inistri, ministro 
delle finanze. L1nflìzio ha crel.11.110 inutile la parola estl1no elle 
s\ ·era 'Introdotta nell'articolo 1 del progeuu miuisteriale. In 
quest'articolo che cosa iutende il.Jct\islatore? Di deler1~ina.re 
J'oggello della legge. Si deleruiinano le operaziOJ?.i. ~~e si 'd~.u~ 
bonò fare nel registri del catasto p~r la formazitine del cata- 
sto me'deshno. · · 

Ora, queste operazioni posso~o essere di due ~at..~.~~.: o a 
cagioné di 1riota7.iooe di proprietà qu.and9 uno slabil~ pi).ssa 
da-una maoo ad un'altra, oppure quando l'esti1no d1. ~nq 
stabilo varia. 

E"'li è evldeote elle anche uua variazion.e n~ll'cstj1no può 
necessitare di una modificatione n.ei libri il:i_ catasto. Io sup­ 
pongo, a mo' d'ese1upio, una peiza di terreno .corro~a dal 
fium·e. L'estimo di quesla pl'z1a lrn variato.; dµnque qlle_s~a 
van·aitone dev-e essere introdotta nel libro c1en!luario. Egl.i è 
perèll>ebe pare opportuno che la legge, la quale ba per o~­ 
geUo di ordinare 1utte le operaz1onì ·che si fanno nei libfi 
c~nsual'i, debba: nel pricuo articolo parlare non solo delle 
rnodi&azioni ·ehs succedono nei possesso_rj, ma ancora' di 
quelle che iOpra\•vengono nell'usti_1no dei lJeni slapili rilna­ 
nendo qu.eslf beni in posse.&so dellè medesime persone ; egli 
è perciò che io penso essere opportuno il manlenimento della 
parola e .. dirno. Evidente1oe.ntc questo, forse preso io praUca1 

nBe ·recherebhe. con sé aicun· inconveniente, ma credo che 
\'i'liereb1)4 ì1 concetto d('Ha lf@:ge. 
bl ••M•E, rC'latote, Osserv1n'a il signor n1inislro che può 

\'Mtlre il caso ·cbe anche le n1utazioni nell'estimo d'ebbano 
iserifersi o~i libri cea.suari, e-osa indubitata, poiché nel seguito 
OOUa lf~ie si nov:erano questi ca$i. Ma altro è il senso del-l'.ar­ 
licolo r1u:aht Cu .pvuposto dal Min~stero, .perchè 1i si dice' che 
tut,!e W m11taiio.ni dte sqccedono nei possessori e nell'estimo 
òat~~eni .&labili:~bb.on.o .inscri~ersi nei lilJrj ~nsuari. 
ora qpesta prupo<lizione è ... .,1.utamente fal•a. Bosta per 

eon•iocersrae il 4egpt<j.l'arllc(llo S <love si dice che ·non •i 
dttffQo inscriver.e le mulazioni nell'eslhno, elle proverranno 
Ila ti>i(!lioraml)llti inlrodoltj dal possessore; eppure anche 
f1'18"i variant} l'estimo dQi beoi. Devono inseriveisi quene 
~ vuie-zioni-che s~oespr8hamente D<>mina·t& nei se.cuentt 
ul~i <ieHa 11181•· ~iò d~>e (mljnallri 10,.pi;e a p!IÌ forle 
1'41- in ll>•<le&••, elle per uoa l"l&eformàlil é affidata elle 

per PO aruli npn sarà IJIH.t_ato- Pestirpo cens1n1ri9 Sare~P.e 
òunqup qµ .. i un in~ifiQ ~i rolcr violare i• fede dal•, l'Sd•k 
l;irr- uqil ••pressione così Mencrica e il dire che lui\~ le •'li'· 
t~i~onl l~Cl\'estlcµo ~i \n~riyerannu ne.i Hbrl eensuarl. 

La Com1nissione un~nillle per~iste neH'opinione cfm q11eol;! 
Pil!Ofa si ù1.·hba cancellare. 

Se si volesse nell'articolo 1° indicare il doppio s~opo ~Ili' 
leg~e a~<1ilato dal si~nor minjstro, ciò potrebbe fmi; '1à 
a!!or~ invece di dire cbe tutie le mutazioni che su0çedopp 
oell'e~!1uto tleùbono iscrive,rsi nei libri ceq~u~ri, C9{l:l'errebP,e 
concepire la frase lo àUr• 1J1od9, e dire -cbf si ios~ri.y~ra9no 
tylle le 1~ul,azioni che s.uccedessero nei posse•!Ofi, e quel,le 
"1Ulaz1oni nell'estimo che sono \1ldicale DeG!i arlicolisegue,nli, 
frase che non sarebbe in contraddizione colle parli della le~~~ 
~lte segu()nu, n~a tl\~, a 1~~r~·1·1.~ ~eU'u.{6eio, ri~cir.eb\)e t>~r· 
feUaroente ìnu\ile. 

~,~vqJl'I', presidente d~l Co,l/liiqlio del ministri, •>1.fn,i•frn 
' delle finanze, Il censo non h.~ ta·pre!eosione di far ••l"Ure 
conoscere il valore reale e _neppure ~f valore rel'l-t.lvo di iu.tii 
i heni; fa-conoscere il valo.re'llll'ep9ca in cui 1'()pPJ"ai;i9pe si 
è ~01npiula, <'non lo modificil che in deter1ni.na~e circostan~. 
~Ja e~·idcnLerneutc uon s1 è utai pensalo di poter lençr dietro 
a tutti i cau~biam~nti che possono succedere nel 1valore relp­ 
tivo di una proprielà. Quando io trasforn10 un prato in 
un ca1upo, quando da u" terreno po~o fertile ne faccio un_, 
s~s~tpblle tli produrre a_ncbe cJnape di 1iri.wa qua.liLà,_ .H 
censo uun tenne dietro a Q4,~sti n1i~liora1nenli; uè l'i J~~r~ 
ùictro se norl quaod.o si 11roccderà con un'ope~azjcn~e S~A~~ 
r~le a~ on nuovo._ce~~i91~nt9! Q.uindi bisogn~ in:lrl~rlurre !:J;U} 
la par(!la estimo nel. SU? ~ignj,~ça\o' censuario. No.~ s,i parla 
della mnla1.lone n~l~'e!ì\i11,1_0 re~J~1 nel val~re a~q)utq, ,_..a s~!9 
di quelle muta7.loni, n~IJ'es.li~1i;- q_eJ!~ quali il cç11~0 Hen cc;>_nto. 
ia Jegge poi intl)_ca dppo c1a~li siano queste nit1,~~.iipni 4~ '~~~ 
ti~n ~on1o; qu~ste s.pie~a,zioni lQJ~~1~0 ogni dJ,JJJbio, '1ll:'-i. 
incertezza cl)e potrebbe nascere dalla frase forse un pOco_ 
assoluta del fH'im~ arLjc_o~~· · ,, · 

Se poi rirnanesse q.l~a,cb~ dubbieth1 ti;H schiari1};-er1ti ,:~p 
ven~oqo ni•gH articoli segµ"t:n.ti ip~icano qu.ali siano. 'e qiuJ4:­ 
•'oni coutemplat~ 4alla lè~•"· 

Qu.indi io credo e~~ Q<1n vi possa - essere ness~n inconve;. 
111ente nel n1anlenere quesla parola, nè poSSa dar~àrjfpéllen'i~ 
agli spjr!ti più lin1iJj in SarJegn~ cl~e si vogljr1; pef 'àvv.·~~9f"l1 

viulnre l'impegno assun,,to di non mu,tare l'estiu1u per_ anni 
lrenla ~ che's,t debba, Qlanlener~ int~tlo l'articolo primp che 
corrisponcle al concetto t~he informa la lesge. ~ ,, 

DI TE8HE, r.elaf_~r#. Il signor n1inistrQ notava cb~.n ~çn~,O; 
non può tener du~tro ~ (u.fle li; n1t1jation~ che seguono in un 
bene stabile, che, per esen1pio, se u,n_o riduce ll~_'gr~_to a 
ca1npo o l"lcel'ersa, di questo non tiene r-oQto it ce11So,· ma 
solo di quelJe nn1f.azioni le quali. danno luo~o .ad un v,eiQ; 
valore ceosu~rio, cioè di quelle che son.o indic;ite nominata­ 
ment~ dalle leg-;:;i. A11puntQ in q11esto senso 1'11(fizio crede 
dovc·r~i ri~v~ua·~·c la propnsta_ Se, per cstm1Jio, aJc1,1.uO ri~µce' 
un terreno incolto"'(c sa il ministro qul'lnti siano'tn sa·rdèj~'a) 
a vign@, questo terreno acquis!a un vero valore cens~iaròlO' 

' '1 . - " mag_gio_r~, e secondo il regolamerllo annesso alla, legiJe 'do~ 
vrctibe tassar:;i In Somma dil'er'sa, altro rsSend.o l'esUino cen­ 
suario di una vigna~ alJro quello di ~n lf'.rreno_ incohO. 

Ora, non solo n'eUO stato attuale di èose, ma nellpur,! in .-!aso 
di un nnol'o censimento questo terrenO non potrebbe e~~·;.e' 
valutato in somma maggiore di cfuello che valeva qù-ando era 
incolto, e l'articolo t2 sulla legge delle contribuzio'ni--di Sar• 
degna dice eosl: « n censimento p_rediafe provvisorio starà in 
vi~~·· finebè ·con altra le~e non sfasi inslituilo il ~entlmento 
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atabìl<e ~krcéllare; in ogni oàso p'-l·ò il valore ~sti1nalivo del· 
l'lirillà di misura d'bgnf prOjl'rlelà à•;ègnalo ora provrìso­ 
rlanrente non potrà essere mutato se non dopo trenl'ìdi:ri 
a1m~no. • · 

Dopo uu diffiJnmento ·cosi forllÌale, quatunque fnee elle 
aechiuda il pensiero che le mutai.iont che seguonc nell'elllltlio 
censuario pbssano essere tassabllì deve as6oolutarnent~ ltlon· 
tanarsi dalla legge. 
In secondo luogo deve osservarst che qnl non 11ii tratta di 

malaziorii da re~istrarsi da11li il11enli stessi fiscali, i quali 
dietro istruzioni del Go,·erllo potrebbero trasandare forse di 
fej:istrare queste mutazioìd neJl'estimo; si tratta di un'obhll­ 
gazìone imposta ai pri•nti, i qua1l secondo la. \egKe devono 
denunnare tutte le atutai.ioni che seguono nell'estimo dei 
loro beni. 

Ora questa obbligazione ;, io contraddizione colla legge che 
inslitul la nuova contrthuzlone in Sardegna, e cogli articoli 
•e3uenli della legge. Nè si può dire che i seguenti •rticoli · 
spieghino questo primo; poichè tra il dire che tutte le muta­ 
z.ioni devono denunzlarsl, e iJ dire che i proprietari non sono 
tenuti a denunzlarne che una parte, una asserzione non spiega 
l'allra, Jna una conlradice-raltra. 
L'ufficio adunque persiste neH'opinione che dcbha to11Uersl 

quella frase, · 
a1u..,,o. La differenza ebe qui insorge tra l'uf6cio centrale 

ed. il signor mlntetro consiste tutta nella sigoific:u:ione diversa 
attribuila dall'uno e dall'altro alla parola estimo. L'ufficio 
attrìbuìsee a questa parola il significalo che ha e1Tcltì1amcnle, 
per l'ordinario, nelle operazioni censuarie, cioè n dire il 
prezzo intero attribuilo nel censimento a quella qualità di 
terreno alla quale appartiene quel certo appeszarnento di euì 
si rag:iona. 1l P.ro~etto di legQe sostenuto dal s1gnor rninistro 
attributsce invece alla parola esttnio un sigoificl\tO alquanto 
ditfprentc, poiehè la eonstdera come equlvalente del valore 
lotale di quell'appeziamento.del quale si parla. 
Ne segue da riuesta maniera di intendere la parola estimo 

che un caf)jiamento o.ella conte1'tnz1. di Una pe'tZl;, &eeondo 
il signor ministro, cambierebbe l'estimo. Ora io credo che se 
la. parola estinto si vuol prendere nel sno ri1i1oroso si;:nificato, 
un cambiamento di continenza, una din1iouzione per corro .. 
sione, od un aumento per alluvione propriamente detta, non 
mai cambierebbe il risultato dell'applicazione drll'eslimo di 
quell'appezzamento. 
Comunque si voglia intendere la parola estimo, sareLbe 

sicuramente ~esiderabile clie la legge parlasse io modo per­ 
Ìetlamente cbÌaro. 

Egli è certo che questo priD}o a1·tioolo1 se noo è in con­ 
traddizione formale co11H orli~oli s~,gucnli •. può però far 
nascere dubbio intorno a(sigoificalo .che s!asl voluto dare alla 
t>?tola estintO, e cJre sar~bbé ptù ~onfornte a q~ello. chiarezza 
clleè sempre desiderabile nena legge, cd a quell'ac,cordo c~e 
deve sussistere tra i diversi ar~icoli della tesGe m.edesima. So 
in qaeslo arHcolo i•, alla parola ~sthno ,si sostituisse una 
P•·rol_a c'he meglio si accor4as~o ton quanto l'ìene prescritto 
d·aali aflicoli seiuentt, e se invece _d'esthno si dicessa la capa­ 
<ilà, la co~t•n•11•~• .Il comls!en•n o la quq11Wà dl ciascuno 
•labile, allora o~nl difficoltà saroblw. eliminata, 0%1li dubbio 
svanirebbe &e•:l!I ebe si. fosse 11111tat(> per oul~• la soslao .. del 
proaelLo presente dci signor ministro. 
""-•-•.U.V'!llfl;ft. lo. cre<lo cbe le O!lllenaziolrì dell'ollo• 

r~~ofu. sljnor miuislro rcMlvam••le~IJ'uUll\à ctte pPÒ lr'lfre 
seco la d~blar•iione d'estimo, poss•M -re atvalorate. 
<)alle cirço•lanze particolari delltl Sarde1•• che a hltu oramai 
•ono noie.· 

SI tratta di stablÌiré per qnell'ìsdla basi pl>r un calano 
provvisorio, le quali debbono poi essere definilive ji~ì" dli 
catasto di;iR\1lti10. • 

Ora sl &a elre n~ì cdl~ti tlrltl'IM'è tilii,,,.e cdri!ò del (lòl!i­ 
·sessori dei terreni, del '!llort al 'qtle!!i, iii ljfi~I •àlo~è thh­ 
tribuioce cert.m®te lk nalora, I> éDllitll'ilbtle, l'indole sléS!t 
del terreno. 
Quanto rnaMgiurmente •&rlUnò chiare le llldicatlo\li tllll 

pciss•ssorl e della nalura del lert'énl, d'altrettàala $arall\ll> 
maggiormente durevoli le bhsi dl!I tti11to o protti'slirio, o 
definllivo. 
Secondo la mia oplhiO~é, quahdo 11 Gd\ie~im riell'il'Uèò!<tl 0 

di ~uesta l•Gg• inseriva \à tnenZi<>il~ doll'eslimo, rrm\o ~•lesse 
alludere a queste operazioni clìè il farrnrto pld jn'<!nllulre~\11 
qaando Il comruercio abbia larga ;i'età. 

Conosciamo tnlti q11anlò Sia imruen.9·a l'estcn:ziòi\t del · (lif .. 
reni ineolli colà; sapptat!W quali siano le eui'è M l'fbflfolfo • 
renderll colliri; sappfamo che rn b'lla ùna quànlllà cll'A tol­ 
topo•I• a corla •ervitù di ftl.\tò, '• qrt•!l• del pasco:o, e clic tl 
sono terrc11l chiosi I quali sono esrnti da queste servltn ; 
sappiamo roane che vi sono vl~ne .,. qilttli godono di llèrtt 
privilegi, e alite che non ne godono, vi &000 oli>eti nella dlr­ 
coscrlzlono dei lertcni destinali lld àgtumi; inloindii tiltl'o 
quelle variai~~i le lfaall tenneto intrOdolle dall'iéliusli'lìi. 
ora se nel tamblttmcnto di proprie ti •·i !risso un tèrren~, ·li 
quale lrovantlosi dapprima incollo ed,essondo 11Crbldò, ab!Ìàn• 
donalo alla soggctionc genèrklè dél pascolo, venisse citcOOdAtò 
da on fi11ino, da chiusure, "Pl>èrciò ritolto maggibtme1ile ptij• 
dultivo, egli è cerio che avrà un molto maggior nlere ìn 
comml'tclo. 

lo credo che a questo sropo tende precisalftente là Men­ 
zione che ba fatto il Governo defl'èStil!l!i, ~òscloehè ,i, i'l'lill 
ha compralo, ad e.e•1pfo, 100 ttre dl lhrre'no li\eoltò éil 
abhandonalo senta cllfosllra, e ebè pul dllp& lo ehlu:da, Il cbè 
irer 10 anni lo tenra e poi le ~enilK, Il possessore nella dlCl!la­ 
razione che deve fare a~li agenli del ullisto 10.t!flrà lt 
arenzioae della varfniono della proptiotll delle perione1 "9 
che la variazibne del terreno, il'qultlc, come dls!i, era ~tlbll 
abbandonalo al pascolo, poi, morcè le chiusure, divenn-e 
suscettivo di maGgior coltivazione. 

Cosl pure se queslo terl'eno dinmtasse on giardino, sktebbe 
anohe una ra~ione di pin per farne una .ticblaraziòne esp•k..a: 
se poi diventasse, per esemVlu, i:tò chè si deshlimi tllnliJ In 
Sardegna, cioè nn podere ag!ic.lllo, in coi si Costrnisset•· &se 
o •talle, ciò gli darebbe egtialmente nrt valòre ma11111ore, 

lo credo ~linque col 1ignor ministro eh<) coHa l11dlead•né 
dell'estimo non s'Intenda gtà di vole'r all•<fere l !òlli 1 mi~lo­ 
romenti che possono nascere plllt(oslll da im •i.tema etlè dii 
un allro, piulloSlo da piantagio~i cbt d• lngras•i. 
Queste variazioni hori potrcbliero eillraro nl!lle lndl<nliiMll 

del catasto. Ma allra Cl>sa è se un terrona obi'use diventa 
gi~rdino o podere modello .Mn staHe ed •Itri lftiBnll: qé~ste 
indicaz.ioni ne varianct 1\isti-mo 11er'chè ne 1arinl'lo la datllra-1 
e mi pare allora cbe la r•rola estimo non è tull'alJatto.Sllllza 
una giusta conse~uenzn1 nè ~enia uno SCOt)o ltid:M"olé del 
ean~o del Ministtro. Forse 8'l'lcl1~io sono dei scntimEnkt' olltt 
un'altra parol• po\rebbe più "<C<illeia'.o•ent<! cUiarlro l'utt"- 

Mi pare si potrebbe sostit1tire alla parola e•llm• '!'letla ebo 
indtcasae .la eat~goria e lodasse dei beni. 

-•81•11111T1<. Ha la parola il relatme. 
lfl wnal!, relat01'e. 1.ézguli primieralll'Cnlè alcune porolè 

dell'articolo S", Quei si dice ; , 
•I terreni.,. ~ara@G deseri!li.,, a\>Ulò 1o<1la tigttarilo allà 

prooazi<rne provonie•le d<tll!ll'l.ione it;llotale del tuòlò, indi• 
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pendentemenle cosi dai miglioramenti lnlrodoltivi dal pos- 
1enori. • 

Avvertirò poscia che te parole appunto or ora dette in fa­ 
•ore dell'articolo dall'onorevole preopinanle sono per l'umclo 
la mi1lior anna per co11:1~atterlo e riBetlarlo; imperocchè si 
scorge oramai evidentemente che l'ambiguo c'è, gtacebè lo 
stesso preopinante è d'opinione che le mutazioni fatte dal 
proprietario portanti varia.zione. nell'estimo, e per le quali si 
alteri Il valore censuale, si debbano iscrivere e portino varia­ 
zioni nella tassa, laddove l'articolo che ho letto della legge 
costiluliva delle conlribuzioni in Sardegna stabtllsce che per 
30 anni questa varietà nella tassa non debba aver luogo, 

Sia dunque percbè vi può nascere errore nell'interprèta­ 
zìene di questo articolo, sia perchè è in contraddizione cogli 
articoli seguenti, l'ufficio insiste perchè sia modificato, aeeet­ 
tando del resto la modificazione proposta dal senatore Giulio. 

PBSSIDENTB. La parola è al ministro delle finanze. 
C&'t"OllB, presidente del Consfglio del ministri, ministro 

delle finan%e. Chiesgo scusa all'onorevole senatore Giulio, e 
se sono nell'errore, lo prego di rettificare quanto son per 
dire. lo tengo per fermo che nel linguaggio censuario la parola 
estimo si riferisca al valore dell'appezzamento ; quello che 
addita la forza produttrice è compreso nella stima: altro è la 
stima, la classi6cazlone dell'appezzàmento, ed altro è l'estimo, 
parola che significa il valore che si dà a quell'appezzamento. 
Quindi ceasuarlamente non v'è variazione in quel valore, 
finchè o non si procede ad un nuovo censimento, o non acca .. 
dono quelle variazioni che sono indicale negli articoli della 
le,iJ;e.censuaria. 
I mig:Uoramenti intr.odotli dal proprietario per opera uman'a 

potranno cambiare il valore intrinseco dell'appezzamento, ·ma 
non l'esumo suo censuarfo ;. epperciò io erede che, tenendo 
conio del significalo delle parole, quali sono adoperate vol­ 
aarmenle nel liguag11lo censuario, la parola estimo non possa 
dar luogo a nessuna ambiguità; per conseguenza quando noi 
diciamo che si dovranno iscrivere le mutazioni all'estimo, non 
potrà cadere in mente di nessuno che conosca il lingnaggio 
censuariò, che si voglia che si inscrivano i cambiamenti derl­ 
nti dall'opera umana nella forza produtliva del suolo. Se 
l'estimo vuol dire valore censuario, se la legge dichiara che 
per 30 anni non si procede ad un'altra valutazione, evidente­ 
mente quest'estimo rimane fisso per 30 anni, salvo nei casi 
contemplati negli articoli s• e 9• : questo mi pare evidente. 

Tullo sia nel sapere se la parola estimo nel linguaggio 
cen&nario voglia dire il valore dell'appezzamento, e in allora 
io bo ragìoae: se poi vuol dire altra cosa, se si riferisce alla 
forza produtlriee del suolo, ed all'aumento per opera dell'In­ 
dustria umana, allora sarò il primo a dire che questa parola 
è ambigua, Ma 1iccome tengo per fermo che la slgnlfioazione 
della parola es!imo si è quella che io bo avuto 'l'onore di 
esprimere, cosi credo che non solo si possa senza Ineenve­ 
nlenli mantenere nell'ar!fcolo t•, ma si debba mantenerlo 
onde dar un'idea precisa dell'oggetto che la legge si propone. 

&111LIO, lo non so se abbia per avventura equivocalo nelle 
parole mollo somiglianti tra loro di stima ed estimo; ma 
dubito che non si sia sempre falla tra queste due parole la 
distinzione-ora indicata dal signor ministro; dubito che estimo 
sia sempre •lato preso nei senso di valore particolare d'un 
dato appezzamento; e &tima sia Sempre stata presa nel senso 
~enerlco di valore unitario, e mi conferma In questo dubbio 
illederè che in un documento che procede dal Ministero 
stesso, cioè nella relazione che acco1npagnava il proeeno di 
formazione ·del catasto 'stabile per la terraferma, la parola 
1Hma è presa nel significato che ora il sl11nor ministro allri· 

buiva a quella di esllmo : trovo che all'articolo f 9 del progetto 
della legge si sono gettale le basi 11enerali per la stima degli 
opifici. 

Essa componesl di Ire distinti elementi; del fabbricalo 
propriamente detto, della forza motrice inerente al medesimo, 
del meccanismo principale che li coslituìscono ... 

c&'t"Ol!B, presidente del Consiglio del ministri, ministro 
dette finanze. Questa è stima, 

.a.I.iF1EB1. l\la non è valutazione -. 
C.lllr.10. Si traila qui di on fabbricato particolare, spe­ 

ciale, e per farne là stima, non l'estimo, si dice qui che si 
debbono prendere in considerazione tre elementi, cioè il 
valore del fabbricalo propriamente detto, della forza motrice 
inerente al medesimo, e dei meccanismi principali che lo 
costituiscono; del resto non voglio ostinarmi, e sono pron­ 
tissimo a riconoscere che ho pr~so equivoco tra l'una e l'altra 
parola. 

01 YEBMB, relatore. Faròancora'un'ossenaiione,ed è.ehe 
appunto le variazioni, non nella stima, ma nell'estimo, sono 
quelle che non si vuole ammettere che si debbano denunziare; 
se per esempio un terreno incolto è ridotto a viGna .•• 

&I.FIERI (Interrompendo). Per quanto mi pare, il signor 
ministro dà il nome di stima a quell'operazione, che si fa 
per apprezzare il valore di un terreno, il nome d'estinto al 
risultato dì quest'operazione, e dice: quest'operazione prima 
non si deve rifare per 30 anni; il risultato di quest'operazione 
falta in capo a 30 anni non 'può cambiare salvo per falli 
accennati agli articoli 8° e 9°. 

DI "WIE&HE, relafore. Se si devono denunziare tulte le 
.mutazioni fatte nell'estimo, allora di necessità .•• 

&LPma1. L'estimo è il risultato della stima, e questo 
per 30 anni non può mulai;.e se non in conformità deg:H arti~ 
coli 8• e 9°; dunque non pnò esservi ambiguità, nè può sue-­ 
cedere che contro al disposto della legge avveni• un muta­ 
mento a danno del contribuente. L'ipotesi supposta dal signor 
relatore non può presentarsi in forza dell'articolo che stiamo 
ora discutendo, porcbè questo censimento prima falto non 
può c:..mbiare più in ragione d'una stima, può cambiare per 
un fatto, ed è il solo fallo accénnato da questo secondo articolo. 
•a.tJLI. La difficollà nasce dal confondere insieme i due 

censimenti: questo è il censimento pro'Vvisorio·; l'estiD,to poi 
si muterà_ nel censimento parcellare .•. 

Yoci. No!no! 
c&'t"OllB, presidente del Consiglio dei ministri, mitilslro 

_delle finanze. Doluando scusa a11'onorevole preopinanle; Si 
f-arà: o non si farà il censimento parcellare, ma questo. non 
può molare il risullato del. censimento provvisorio: potrà 
cambiare la determinazione dei singoli censiment11 del singoli 
appe:izamenti, ma l'estimo non potrà cambiare. È la parte 
che ò dichiarala stabile pet 30 anni dalla legge salvo le modi­ 
ficazioni che sono conseguenza dei falll indipendenti dalia 
volontà umana, fatti di forza maggiore. 

P.l.LLl.OCINO·MOl!IMI. Domando la parola perchè .mi 
pare che la questione è divenuta una questione tutta di parole. 
Si 'cercava, dietro l'inteozione della Commissione, una espres­ 
sione che disting,uesse l'ammontare censuario dell'appezza .. 
1nento dal valore elementare. 

SI era proposta dal senatore Giulio la parola oonte11enia o 
quanlttà; ma dielro la discussione e la distinzione che si è 
fatta dal Ministero Ira le parole estimo e atlma, la locuzione 
primitiva dell'articolo~ chiaro che si coueilia coll'intenzione 
dell'ufficio, e cosi parmi che la discussione possa finire. 

c&wOllB, presidente del Conidg!lo del mlnislrl, ministro 
delle {ìnanze. Lasciando la parQla estimo f 
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Yoei dal banco della Commissione. SI I si I 
P&LL&"1c11lio-11ou1. Dico che dopo le spiegnioni date 

dal si1nor mìnìst ro sulla differenza che passa tra Ja voce 
esumo e quella di stima, mi pare che la 'commissione non 
abbia più difficoltà ad opporre. 
DI YE•••, relalor.e. Non come relatore della Commis· 

sione, ma per esprimere una mia particolare Òpinione, dirò 
che il volere che le leg11:i valgano, non secondo la loro lettera, 
ma continuament~ secondo l'lnterpretaziene data loro nella 
discussione di esse, è cosa che porterà pregiudizio .•• 

C&"o11a, presldenle del Consig!lo dei ministri, mlnislro 
delle {inan%e (Interrompendo). lo M?Stengo che non è mai 
staio contestato che nella Iìngua censuaria (poicbè esiste una 
Unsua censuaria e, si è scritto un numero enorme di fogli sul 
censo), la parola estimo è interpretata nel senso che gli fu 
dato dal Ministero e dai signor senatore Alfieri. 
Yoci. Ai voti I ai voti ! 
••••IDll.NTll. Il Ministero propone che si rlstabifìsca 

nell'articolo i• dell'ufficio centrale la parola estimo che ne 
era stata eliminata. 

Metto ai voti quest'emendamento. 
(È approvato.) 
Metto ai voti l'articolo t" cosi emendato. 
(È approvato.) 
Viene ora l'articolo 20 il quale é perfettamente uguale con 

quello del Mlnislero: 
« Art. 2° A tal uopo ogniqualvolta succede uua mutazione 

nena proprietà o nel dominio utile dei beni stabili, l nuovi 
possessori dovranno farne la consegna direttamente, od anche 
indirettamente per mezzo del sindaco all'a1ente delle finanze, 
che sarà incaricalo della conservaiione del catasto, produ­ 
cendo i risptUivi Utoli nèl modo che verrà stabililo cen rego- 
lamento. » ' 

(È approvalo.) 
« Art. 3° Tale consegna avrà luo&o nel termine di mesi 3 

dalla data della aegulla mutazione, o del preso possesso In 
caso di successìone, • 

Qui l'ufficio centrale ha lasciato la clausola ab intestato che 
ficura nel progetto mìnlsterlale, 

Nel seguilo è conforme, e lo leggo pure; 
•Per gli atti e contralti stipulati all'estero il suddello ter­ 

mine sarà di mesi 6. 
, Se però la mutazione è portata da giudicati di tribunali 

esteri, il termine per la censegna è di •oli 3 mesi decorrendi 
dal giorno in cui tali giudicali furono resi eseculorii nello 
Stato. • • 

C&YOllll, pr.,idenle de( Consiglio del ministri, ministro 
delle /lnaMs. Qui io credo che il dlssepso è semplicemente 
nelle parole, e che l'ufficio ed il M!nlstèro vogliano la stessa 
cosa. 

lo indicherò quale fu il concetto che informò la proposizione 
del Ministero. Voleva egli fossero descritte nei libri censuari 
tutte le mutazioni che possono aver luogo. Ora, ogni muta­ 
zione dj stabile non può succedere che in due modi : in virtù 
di un atto, o io virtù di un'eredità ab lnteslalo. Per l'eredità 
in forza di Un testamento vi 13 un atto, e questa è la mutazione 
lo seguito ad un atLo; il solo caso in cui 0011 abbia luogo un 
allo è la successlone ab inlestalo. Egli è perciò che Il Mloi- 
1lero·. ha creduto doverne fat menÌiooe ; e quand'anehe non 
ne nesse fatto cenno, evi~eotemenle vi potrebbe euer com­ 
pruo nella prima parte della frase: • Tale consegna ba luogo 
nello spazio .d! 3 mesi dalla data della &uccodtlta mutazione, • 
percbè vi è mutazione. Ma qui nascerebbe un Inconveniente. 
Si dice : • 'l'ale conH1nll. avrà luogo nel termine di me.i 3 

dalla data della succeduta mutazione. • Quando vi è testa­ 
mento, la mutazione si opera . il giorno stesso dell'apertura 
del· medesimo, quindi vi è una data certa dalla quale corrono 
i 3 mesi; ma quando vi è successione ab intestato non vi è. 
vera mulaziorie che dal giorno del preso possesso, quhtdi on 
erede ab intestato potrebbe andare al possesso molli mesi 

' dopo fa riior(c di quello a eui ·succede, potrebbe trovarsi 
all'esterc, potrebbe non cenoscere questo decesso, quìndì non 
si potrebbe più stabilire la medesima decorrenza per fare 
operare la registrazione nei registri del censo. • 
Convien dunque contemplare due cose: i casi di mutazioni 

in virtù di alto e i casi di mutazione in virtù di decesso ab 
intestato,· onde poter · determjnare un differente punto di 
parten:ia pei 3 mesi conceduLi dalla legge per far ìnscriVere 
nei libri catastali la succeduta mutazione. ~ 

••NELLI. lo opinerei che sarebbe più prudente l'attenersi 
semplicemente all'espressione • dalla data della se11uUa m11- 
taziooe • senza enlrare in discussione sul genere di succes­ 
sione. Se si trattasse puramente di conoscere se la eoaa 
dipende da un allo oppure dal de<e•so. che· ha prodotto la 
mutazione, allora si potrebbe dire : • dall'apertura della suc­ 
ces1lone. » Ma non si tratta, secondo me, di apertura della 
tuccessione, sibbene di vera1 di etl'eUila mutazione. Ora, se 
ciò è, bisogna prendere la mutazione nel senso Ie1ale, In 
quello cioè che gli viene attribuito nel diriLlo civile. Sia che 
si trttti di successione ab intestato* sia che si ·tratti di suc­ 
cessione testamenlaria1 vi sia un atto o non li sia nel caso, 
lacchè forma la distinzione, se non m•inganno, posta dal 
signor minisÌro, ciò non influisce, secondo me, sulla decor­ 
renza del termine1 poichè bisognerà sempre vedere, ancorchè 
vi sia apertura di testa1nento, se siasi falla la mutazione che 
dipenderà dal termine che la Jetfge impone per l'acceltazione 
dell'eredilà. Se dalla decorrenza di questi termini ne Se@:uirà 
che all'apertura stessa del testamento, all'apertura della 111c­ 
cessione per il de.cesso ab intestalo vi sia stata mutazione, 
allora sarà decorso in quel momento stesso il termine di 3 
mesi;. 1na non si possono arbitrariamente lar decorr6re i 3 
mesi nè dall'apertura del testamento) nè da un atto dipen­ 
dente dallo stesso erede, perchè, finché non sia verificata la 
mutaiione a termine di le@ge, non si può dire cbe •I sia 
stata veramente decorrenza del termine. 

Io per consei&nenza crederei più sicuro, a scanso di Ogni 
dlfficollà, il dire: • Nel termine di 3 mesi dall'eseg11ita mula• 
2ione, » lasciando poi a decidere nei singoli casi quando 
questa mutazione fosse venllta, sia nel caso di e~ità per 
tes\amento, sia ab intestato. Queste sono le osserv .. lnnl che 
mi sembra si debbano aver presenti e che anche dlspensereb· 
bero da una distinzione in ordine at ~iversi casi di successione 
sia per testamento che ab inlestato. 

DE 11aa.,a11a1TA. Non potrei che dar appoggio all'Idea 
dell'ufficio Céntrale ed a quella che ha ora espresso l'onore ... 
vole preopinante. 

Quando si tratta dì mutazioni per det.-essO; queste ai fanno 
dal 11lorno stesso del decesso dell'antico possessore, ciò che I 
t'rancesi esprimono colla frase: le mori suisit le vi(. 

È vero che nessuno può essere suo mal1rado erede. Oè 
legittimo, nè testamentario ; dipende da chi è chiamato al­ 
l'eredilì l'accettarla o non accettarla, l'accettarla semplice­ 
mente o co1 benefizio deU'.inventario, ma una volta accettata, 
il fallo di questa mutaiione risale al giorno del decesso. Per 
quanto riguarda la muta2ione non v1 ba dift'erenz.a tra la 
sueressione ab lnleslato, e la successione testamentaria; 
quindi parrebbe anche a me che sarebbe per avventura più 
legale, più conveniente l'e.presaione della legge quando 
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dicesse: voi a vele un tempo per far trascrivere questa vota· 
zioae seguita a vostro favore io virtù della leA&e nel caso di 
successione ab inJestaCo, o in virtù del testamento nel caìo 
di successione testamentarla, e questo termine comincia daHa 
data d.eUa se~uUa mut~z.io11e, cioè dal 1iorno del decesso a cui 
effeUiva1.ne11le risale l'effeUo 41i ogrii allo che. posteriormente 
si faccia rispeU-o all'eredità, sia essa ab intestato, sia testa- 
lÙenklria. · 
e.&:vo'lla, p1·esideate del Consiglio dei ministri, miniBtro 

delle finanze. Mi duole di dover 00<11batlere dislintl gtureeon­ 
sultl sul terreno della giurìsprudensa ; ma io credo .dcverlo 
fare indotto dal pensiero degli inconvenienti pratici che risul .. 
lerebbero dalla rigorosa appìtcasìcne del principio legale da 
essì esposto. L'onorevole preo1Jinaote ha deUo che la nuda .. 
1ione si apriva al punto istesso della morte: e citò la frase 
u sa ta nella gi•risprudenia frencese le mori saisil le .,.;f. 

Se noi accettiamo questa spjepiione, H l'O~lia.1110 far par­ 
tire dal 4ioruo della morie il le111po aceordato dallo logge 
all'erede per far iiCrh·ere la mutazione nei libri censuari, in 
praliea andremo incontro a gravi dìfficoltà. 

Quando l'erede sarà lontt.Y9; per esempio, in An1erica, 
come m-ai potrà In 3 mest far operare Ja mutazione ~ H se 
l'erede non voletise aecettare l'erednà, o aeeettarfa &olla.ulo 
col beneficio dell'inventario, lo costrinaerele voi prima tbe 
la·proprielà sia perfdla, sia1i in lai etTeUivamenteconsoli<lala 
lo ecstrlngeeeta, dico, a far operare la muteslene nei libri 
censuari, onde poi aianto all'epeca, in cui puì rinumiare 
all'eredità, far operare una seconda mutazione? 

Questo non mi parrebbe logica. Noi colla leggè diciamo che 
avrà 8 mesi dopo seguila la , mutailone porfella, dopo che 
l'ered~ avrà. drebiarate d'aeccllare l'eredità, Ma testamenlaria, 
aia ab intestato, avrà adilo l'eredità, od avrà fattG un atto 
col quale dimostri d'accetlarla: allo che abbiamo voluto 
indicare colla frase presa di possesso. 

Noi oi siamo prefisso questo scopo di concedere 3 mesi per 
operare la trascri1iooe sui libri oensuart dal giorno in cui la 
mutazione è fatla.delinitiva per ua &Ilo espresso dell'erede. 

Non so se questo soopo sia sfu.k> perfettamenle rag«iunto; 
a 01e poco esperto 4i cose le'gali pare abbastaoia chiara la 
di&posizione della legge; tultavia se si credesse di riformaJ.Ja 
in modo più pr~ciso, non avrei nessun• diffioollà che il ter­ 
mine di 3 mesi coooedute !per operare q11esta trascrizione 
partisse dal glgrno in cui l'erode Il• follo un aito col quale 
ha .. ncita la omtazio .. 4i proprietà, 

011 •••&BIEBJ.TA. lo non diiOOllOiCO l'oJlfOJ'lonità .iene 
oaservazion.i delPonorey·ole signor m.tni8tto lo erdine·al punlo 
di partenza dol tormi.,. enlr<> il •••le de•e fal"sl la tra&Cri­ 
zione: io non faooio che impugna-re la diikreQU.cbe.J'attinlo 
fa lra la successione JeeiUima e la ·Sdcce8tione teetamenbria. 
Convengo cbo;, S&ll&io e pTuden~ il far, ..... .., il «:,.;ne 

polla trascritiona. nel libti ceo o nari della nlUla•i<>ne seguila, 
dal giorno in cui rerede dichiara di voler essere tale; e aon 
vi ha diebiaraiiobe migliOl"e cli volere essere erede1 &alvo 
quella che rlsu~la dal prendere""""""" òell'eredilà; ma dico 
che se si fa partire da questa panie la presa <kl possesso~ il 
tormine utile per fare la censesna oei lillri eensuari, dò déve 
u11ualmcnte inl.,.e1!) nelle due •pecie di ,,..cessiene, perobè 
io oon •<>vedere l>ll• llillefenoa Ira l'una t. l'altni. 

lo d~nque mi accosto all'hlea del •li!not ministro qunto 
al far partire dal pre•o POW!ue il termino perebiJ s'inscrlvà 
nei libri ee&ltlari Ja .mutatione ebe è se1ulta re110Jo.rmente 
nel 1ierao della morte del det\Jnlo, abbia o non ruio tesla­ 
menlo .; IDI aon aderisco a eltè il lermlno. pelle ouceeeaiool 
mtttlole ·non pula se oon dal l!IOl'no in cui effeltifamenle ol 

è preso questo ipclsiesso, pefebè mi pare ebe non sar~bbe 
affallo legale l'idea della ttistiniiorre tra l'lhlll ~ l'lltril specie. 

C&VOIJB, pre6idt!nle ciel COnsigllo dei ntinlstri, ministro 
delle finanze. In vetità 'ifui io 01i dichiaro assolulaml'nte in­ 
cornpeleute. Jo pensava che la m11tazione segulta non fosse 
perfella se 11on dal.giorno io cui l'èrede ha accètt&.to l'erMi~à, 
od ha fatto un alto eqt1ivalente ad un'accettazione ; rna se vi 
ba dubbio io non ho di{fi.eoltà ad. accettare-quel modo che si 
crederà ph't legale, più chiaro per esprimere la cosa; lanto 
}liÙ che ci accordiamo perfeUa1nente nel .coocettQ. 

CIBH&Klo, rninistro dell'iStt"'uzione pubblica. lo pro­ 
porrei la seiuente formola: e o dell'adiziouc all'eredità in 
caso di sticcessioile • perchè questa comprende tutti due i 
casì tanto di successione testamentaria come di successione 
ab .intestato. 

c::.1..wo11a, preaidente del Consiglio 'dei <Jniuistri, tnini!tro 
delle finanze. Io crederei che, trattandosi di cosa legale, sia 
forse più opportuao il rimandare 1'arlicò1o all'ufticio centrale. 

PINELLI. Dowtndo la parola. 
PBESIDERJTE. La parola e al senatore Pìoclli. 
PINELLI. lo ho dornandalo la parola per osservare chl'- la 

variazione proposta dal 1ninistro dell'istÌ'uzione pnbblica po· 
trebbe incontrare di(llcollà, ih quanto-che non ''i e nei nostro 
diritto, appunto per quel principio che ha in\;ocato il senatore 
De Mart&herita1 una forma di • aditiooe di credilà, • mn si 
trasmette in diritto il possesso. 
~m•.a.a101 tJ1tni&tro dell'istruzione _pubblica. lo osser· 

verò che se si oteU~ " presa di possesso, • noi cadiarno nella 
stessa difficoltà, -perc'hè molte volte non c'è un atto materiale 
di presa di .possesso; osserverò poi ancora eh~ 1nolle cause 
&i sono -iatrt>dottè4 e.&'inlrodocono tµttotJi nei lribuoali per 
dimostrare che uno ha faUO o· non ha fttto un alto di erede, 
adunque la presa In possesso non include veramente sempre 
nn atto possessorio materiale. 

L'adiilnne dell'er~dità invece ha luogo quando uno ha fatto 
un aUo che possa farlo ravYisare erede, quando cioè si è pre­ 
senta,to come erede. 

Perciò mi pllre che le p.lrOle adizione dell'eretlltù si po­ 
trebbero spiegare nel senso medesimo come si spieghereJ}bo 
l'altra formola del preso po-ssfssb; che anzi Sia più conve­ 
niente di usarè il leTlllibe leM•lè di adire l'eredilà, pòrchè 
adire è plù che accettare, e~li è entrare neU'eredilà ; del 
"'•lo, ripeto, è frt<e111ila da tutli 111iurlsperlli, é frase con- 
1aorata 41dla ·giutispruden·za; ma se però si preferisce fa 

, parola aoutta.ion• io 1100 faccio difficoltà. · 
u1 YB8HE, relatore. Veggo che ormai lulli sono d'accordo 

oul pi;nlo di doversl logllete la di>fin•loné fra la succe .. iune 
leit•-nlaria e la leglllima, io non parlo adunque più ri- 
1118t"do i qu..eslo punto; ma itl quanto all'altra questione 
l'uQìzio era pure della stessa opinione del Ministero, cioè che 
non si dovesse sta.biUre pl!r ponto di partenza il ntomento 
della morte del testatore, ma quello delJ'gccetlazione della 
eredità 1 e fu per iscostarsi il meno possibile dal progetlo 
ministeriale, che l'uffizio conservò re parole, quan..tunque 
meno aeconce che si trovavano nella leg~;e. 
Avendo ora consultato i miei colleghi, odo ch'eisi proponR 

@Oli• un ali'<> mono di togliere la dif'lìeollà, Il <\nnle sarebbe 
di logliere affa\\1l le parole o del preso p<>sse1So in caso di 
NCcesBiont; impercioccbè ta mutazione di proprietà non 
sec11e oenza che sia dapprima segulta l'accellazione •.. 

!Mio •o•I, No ! no l 
1n •11••1E, rtlatore (Prosegtletido). Flnchè l'accettazione 

oon è seguita la proprietà no~ pailja al successore. Quesla 
lllWiCllle l'!'ri: dat vanlalì1i quello eloè di logliere l'ambi- 



~µq della !ras.~ di pre>\(llf~ 'poue.sso e qn~ljo 4,i r~cçbjudqre 
aoche i Je~ati, i qRali 0011 ~•r~l!.bprQ eq!llpresi n~lla frµq 
11••.eric• slal• •r• proiivst• <!i /JCIJ!i!lfJ~Wl/G (lel/?ereclit.à. 
c••o~'°'' presitfen1~ l}.p! f;qnsigljQ ~i w.ini*lri. '1.'l11tiotno 

delle fìnanze. Q11eslA proppsta avr·•ll!\e l'i~çqpveiAA1!1!1tl wa­ 
vi,>simo che ho i,~ò\ca!•; 'i<: l~1~i~wn. l~ \l,i~Mio~' Gbe la 
con!;egna d~~ba SeJ!\l.lre nel \çrlJIÌM !li fflel'f !~e \131,lt morte 
di c!)i lasciò l'eredi,\1', e si to!wlno. 1, pJU'ol~ deU" pr•11> di 
poJl>esso, e non si iqdica c~.c c\lAA s'i•ll!P<AA p~i tcr111.lne in 
cqi la m,utazlone è scgylta, µ,~·vi,eq~ ciii <bi! t •Wll spiqgalo 
dai giurisperili che, cioè, saranno tre mesi a p;irii~~ d@l,i,.. 
mori.e di clii lasci• l'erçd!I~ 11.~fi;!i~ Ja QMllll;io•i,uin\u!V,e­ 
poca del dM••~ÌI· 
~e noi no9 iµ4,icbl~o ~h~ il !&•mine partirlj dal,l'~p9ca 

•l~ll'acçe\ta<ione, •Wir~ p~rtjr~ da qu~ll~ d~l d~c~s10, e mplt,i 
sì .\rQvei;an.•o nel\'\mp~~!ib_~l\tà d.\ e•ç\i.wr1: il prç~c,it\o •Ml• 
le"g~ perchè forse o.Q~ avra~no ;\J'çq\l~lo l'cr~di~4 cM trp 
rn~~i dopo I~ mori~. 
lq sarei di parere, ripe,to, clw ·~ rcill!'lnd~ss.ç il proge!lo 

alla Commissione~ ' 
~~!)."&""'·lo bo c~iesto la P'lrol,a. al rtne di ProJ•orre un~ 

breve ossetvn1.ione al senato. 
s0c0ndg. i pr!ncip\l della ftoslr~. gi~ri•prudmi,,a, ip fat,14 di 

s~cç~ssionc, sia l'er44ità, sj~ il po•&l\j~o cif.~e d~ll'e~e.<\\14 
ni~de\ìilf)a si tmfe.ris~opo di Plen <jiri\~g nella p,eraona dej­ 
l'erede dal giorno dell'aperta s.Qcccs,s\on,çl M,t,vj~ la lc~ll" 
am.!De!te alcuni effetti giuridici •nc.~e alla p,resa di pos,eiso' 
materiale dell'eredità; e ne abl>iam,o uq esempio che pu~ 
essere in qu•lche pari~ an,alogq '-1 ç~so q) coi si lraU~, percM 
serve anche a fisi~re il punto de)la dec9rrep~~ .•l'un lcrm,ine: 
ne abbiamo dico un ~selJlpiq nel, Codic~ e;vil~ là 4q~~ ~i tr .. ~t\~ 
del lermioe del)'inventario legale, il qlJilJ.<l è sr..~i,IM d'!) 
Codice con ques~a distinzioi;ie: B;e µ,n crJ;~~ -.,.~n si trov~ neri 
p0oseS5o reale, nel po•se,so elfel\i•o deµ'eredità, e~li I\> .30 
anni per d~liberare e per acceltarl~ -~'!IW,11•.?.r,e p ~I bll\\•fiMi• 
dell'inventaria·; se poi 11 trova nel possesso elfl?µ,i.-VP. 4e~fl 
eredità, allora il wrmip~ per fw l'ioXf:l'l?rip ~porre d~ un 
diverso punto di partenza1, perc~è aJJ~ presa effettiva del 
posseoso non si potreb~• nel!~ sog~•l\a. questi9np attribuire 
l'etfetlo di stabili.re il poni~ da cu.i abbia a .tras0orrem il 
termine, oniro Ù quale debba farsi !;i consegn~ d•lle. 111!'.­ 
tazioni avvenute o per successioni lc•tamF.QJilrjç P pe; <:f»Wlà 
ab intesratn? 

· &.IiFIBllI. Domando la paro!~ p~r fa.re un'avver/enz'. clip, 
per ni~ntl~ 'riflette il merito iq~rinseço d'ella questione che si 
~ sQU~vala 1o preg0: H Senato di ~9l~r ar.eo~liere qnes\e mi~ 
parolC C(lll !a stes'ìa bo11tà co.n cui suole ndìrle. 
se si tratta, se"con4,o açc.o,nseniiva il signor mini~iry~ di 

rimandare ctnesta parte dell'artic9lo che ora di•culial\lo al, 
ruffizio centrale, io crederei che sì dove~ ben PJ'.''.nsar:~~ 
prima di pr_oporre un cambiamento, se qu~sto sia verame[I;le 
necessario o se •!11\e,no porti çon sè un'utilità suffi~lcnte; 
&iacclH~ (utti sappjD:mo a qual puotq 4ei nos,tri lavori ora Ci 
t'rovian10 e co1ne esista,nvi mo~tr e mqlte leg~i, sulle ~u.~),i iJ 
Parlament~ ha ancora a deliberare. 

Ri1pa~dnre una le~ u.~ffi~mrnte. per s~.slilulre ·~ una 
parola, d1e potrebbe •!•~re suf1icic.n,\e!Dente inte~a. n;Jia. 
a'pp1\~~_zione"~ un'altra f!}r~,'f mlJJi_Qr.e,. Q.Qfl sq. se sia, cc:p~~ ' 
co11,ven_icnle - _ , _ _ • 

llupguc se veraµie0(e ~elio s\q~i?,che ~r~ l'nf#;i;io,1. ql!.~" 
Jora il s~~a\o jlt ri,OJan~l l'ar.!ieolo, ~ss~ v~rrlia l'll'*qil;d\\rs! 
rbe vi sia ~·""'i•\t~ eft nti!!tà ~f~ii~e .~Ì.!l"1Jllli~.Oa .req~.;i8~1.': 
Ml!'arlicolq ; ir,rop?~ll,~ i) c.a,l)ll/,i'l!l!~~l,o ; 1ff !lii, JW~• ,lo 
ripeto, che MJnza u'n ce~lo convineiment9 ~I 'ljlf),~ ~eç.~jll~, 

qg1ui dm1 ppr .1111 ~QW wìoram1111to di parole rìmuàara 
Jg lel!ai all''ll.&'R. r~g Q<ll .. ,fanlallloolo. 

lltI ... ..,.,.,,, re~l(l(il. !/ufl»io è ~oncnrde in crllli<)ra 116" 
<;!Wll'l.,ip ~hl'.§i 111111~@0 le. parole ali in!e&lalo: in quanto al 
•ft'!Ml lJ,01!. b;i. ~ifiìRA\"'. di 'llWl!lt.are più. ""' redazione oho 
un'altra, percbè la crede più queNi,QI).e,di parole·che ~coso. 
lii~ P.~r,~. H <YI\>. !oKliqr,~ q1111'1le .. ~.uq Pl'Nle ò ~là •HINrina, a 
1111f~r l\O~lf9, IAl~, ~~~. pQllle•~~b~ u~ovamente la lOfill ll­ 
l'altiiti.r~'l'll <l•I l';i,•IUl411~; ori c(Ulll'<I <1um1.le lllù11i11ni 
~~M"UP !i ~: l~Yi\lo, W.IU le Qf~lk®, BQCOS$arie ... 

I{~. l'jol q9! 
JIM!, NV"'q.•'f•, ~8 llilfil•nni11 &i: rldurrebbe tra la 

espressione presa di possesso ed accettazione di erediJà-. kit 
pe' nm 111i •.t~~r~ei ti.nt9 ilJl'1>1AA che 11111.!llilrt, JWlliloÌ41•a.so 
qµ~l \l,ilJ~ri'Pla vi •ia tr~ di l~M· 

1/.'lfi•~w.i~\c è rlw MP. si~ fa\1.11. >l)lferan.a tra le pu~Qna 
che succedono in forza della disposizione della legge e.qualle 
cllf ~911#. IWlW~IP!i ~n'eredilil ll~ teiblroaoto. 

""'Wl!ti"lll· 11r~si1J•rilr I#! Cl/l'Mlgllu dili minill.ri, minl$/.rJ/ 
d~l!~ fi11~. $~si rhi•,dq ch!\.an~lle n~a ll)lt:ç11•ili~11e.1aw., 
IJjfflJ.l~r!.• vj, ~ii' li!' ~IW reale. ~i PT\'.&J di po"°ss1>, all!ll'.a 
evi~•~lçml'l!t.e sai;eJWe op,pprlnyq 4i to11U•N la parola nb: · 
i1/l<lll,l/!,Q.; s~ \ll,VAR• 'ii pq,~ i11\e,rprllfi;ir4' .li frtse dolln llllllu.\.la. 
•nW~#9,n,ç. ~~I ~~o, oh~ iv per lll'~ore •~ a~rlbuira, lli•i 
d~,l\;l 1I1\\W,•iooe co111(lilt,\~ per un at.19 delJ'•ro~e. 111 ·~ ~ 
i[ldi•J)eos•)lil# d'in(r9d11rre, di ro•ntenere I~ di,linzi1111e.f~a J»; 
sµce~,.i.o~.i· 

Jp ripet,o, q~e~t• ~ un.a quostionp legale; e sicC\)111• l'opi­ 
njpo,ç deBli oç.,revoli mew.h.ri che seg11ono in qnoita CIMD/'•• 
nqp. è ~RI ln"o concord~, Q\i pare qoiJldl che sarelllle. il eaao. 
di esaminarla ancora. Dopo un p)ù n.>"ur.o e•imo •e iii 
c,i'~~· di 40~111: .l!'ant~n~r~ la r~d>'liiQoo- in· !B"44 a rurn 
1;!.!Ai~rq di~i11.~ioq~ fr0 le ero4it.à. lii> in./<lsWo e q11<1lle lesta­ 
'l!AU,,.~il'. ~\t~rn oi§~h.!lr.ò I~. (raol<l a••oli .J~tul.orit.à. di chi Dli 
•i!,/DRIA• Jlil) ~i 111e. 

llifl>'IA, l'.Wlll9~04P. qJA<.S~'~!!licoJ~ Qli sia perJ11eSu, di 
esprimere la mia quoµ,1,1,1Jqu~ sl~'ll opjnjQM, lo cr.eào ve.a. 
llll'f# cli• .n•n çj ti~ ~iMgno 41..farvi nes•una mu.lauona. 
P'rlì~!IW <\çll;I Sq<jles§iOQç ~.~ in/.~/ll~lpf ..... A qoftlto 

r).w,~ri!q è c!li~r,a: e~\~ dice eh~ la co11M11na. avrà ln"IO 
nel termin~.l!i !1~ fil~\ ~al.pr.~ffe~.P~~ltj~o.; ond@ non vi pu.> 
o~M~~F.n~ dq.111/io, flil 4ifliAAllÀ· 

P,ft~!Wwff,d9.l!a.PWl™H•Pe testì~q{i!li~I ~A les1P 1100: è 
men chiara, perchè e~~-WAA,ç/leiJ ~ffll!P~ <li. llJJl JMiÌ,Mffl 
dft),f4\l/HIFll~HillÌM. m~lilzimm. Qr~ QQR~!ll.,.aJH!lji.\\i f19uil11 
ntll,!a,*111: ~J!lliN~lg~\lll> 'lll'i9. P'lili•r11 ••. 1!lllll"1W~•.•~llla\J, 
a '!liiml~9~ CRJllPi»I/'. dj,'l'pilP,,qi., i" ~~Ì"· Y~!lr•i l'bl0$110 
cp"p~µo.pJ1~ vi I•• n~ll:y\ti111~ qa'11 ~~Wi\l'~ic9Jp dov'! si ~e- 
ce!ll)ll .'!l. ~r~q eflSl'lM9· ' 

w.çr~ll.o cl" ~~Wli8Jff4P 1'•11\icpl~ Mn cj.~ia,pfqprip n•• 
~.sit,à, 4i.f~ni P•.'l'I!~• !!HJ.Wi•n~. e ~AArqi.~rm.4re ç~e I~ 
pratica non cadranno \!!ili j\è .~qljlji, .'IÌl ,4iftlfl,liµà 511U'a,wU, 
04~i9R~ \lel '!1~!iiajl1\~· ~pç4~ )~çip..19 ç,Qµ,i'•· 

.,M MA~l'il!lllP• lq no.~ ·~· •4a.lt~rwi. • q~11i! I/liii'~ 
sµIJa}l\ll,iq~jq9~ 4'~ itlCC~iRp• a~)n!iwlafp e sqlll"!Jil<lllt 
l<;j\~\11.~lll~r~.; l;l. l\l\\ta~i9H~. o ~ano.~i, ~1 olm~ n~Adt.- 
111en1e, perchè quello che possedeya non è pitì,.e nPn·Jll11'> pjù 
P.9n~.~~r··; r~~I~ ~•Jp ~ ~aeff.e, c~i Vi ~\WPl~~r~, 111· qq,egto 
possesso nessuno può costpil!W~i .~\\. e~q~e ,,\lljll\!O nli lsi!ì4c 
ti~, 9F ~~a!P,'q~~iv fl\llW~\18 !lii?; I~,~~~µ ~i v,111110 
qualche allo dell'uomo che spie3\i\ ~~\lii· ~4<lli,W1Q. alla. !llP• 
t~~i!lll>fv 'l'~iq)ilnl9J~ ~ulAM~l'F·~· 9P~~apçll,e A1111 •1w<# ,di 
Sff~C~iAl\e ,\lf,\. '1!1!1Jl!l.!1~\\ ,,~ ,AA!l~ ,~, 

Dunque sarà se11Jp.r~ ver.i> e~,. Jl'fo qq,~\11. 'i rilarlli l'a11- 
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eettasione dell'eredità, questa rimonterà. all'epoca in cui la 
mutazione si operò naturalmente, perehè un possessore deve 
solteotrare ad un altro, e per coaeegueaza troverà nel mio 
senso la legge troppo difettosa sollo. l'aspetto legale quando 
s'introducesse nella medesima una distinzione che la legasse 
ad on principio non neces_sario. 

c.1.-.01111, présldènle del Consiglio del ministri, minblro 
delle finanze. Mi vien detto che la dislinzione che è staia 
introdotta nell'artico.lo 3' si trova nelle patenti -del 1839. 

Se il Senato volesse concedermi qualche minuto di tempo, 
bo mandato a cercare queste patenti, e forse la lettura 
dell'arllcolo che traila un tale argomento potrà dare qualche 
lume ... 
•• VEB•E, relator~. Intanto che si attende io deside­ 

rerei fare una breve osservazione al Senato, per ìsplegare 
maggiormente il motlro che mosse l'uffizio a far questa modi· 
fica.i.ione. 

Supponiamo che un testatore abbfa fatto testamento io 
questi termini: e Lascio i miei figli eredi in parti uguali • 
Questa sanzione è testamentaria, ed è perfettamente quale 
sarebbe se fosse stata ab intestato. Perchè dunque, giaccbè 
le cose sono eguali nell'uno e nell'altro caso, dev'esservi una 
legislazione diversa I Perchè in un caso si dovrà stabilire tre 
mesi dopo la presa di possesso, ed in un altro caso un altro 
termine che non è neppur bene definito I Se la segulla mu­ 
tazione deve prendersi 'nel senso che or ora diceva il sena­ 
tore Gioia, tutte le difficoltà che, non ha gran tempo, oppo­ 
neva il signor ministro delle finanze contro la redazione 
proposta dalla Commissione1 si ommettessero ben anche le 
ultime parole, tulle pugneranno anche contro U caso della 
ineeessione \estamen\ari~. 

Un erede testamentarìo può trovarsi in America, può non 
voler accettare, può voler differire, può accettare col bene­ 
fizio dell'inventarlo, e in conseguenza dal momento della 
seguìta mutazione scorreranno non solo tre mesi, ma un 
tempo anche molto maggiore prima che il destinato erede 
abbia preso possesso o sia di (alto erede. 

CJB•.&BIO, min'istra dell'istruzione pubblica. Le osserva­ 
zioni dell'onòrevole· senatore Gioia tendevano a dimostrare 
che le parole dalla data dolla seguìla mu!azlone, possono 
avere u11ual valore a quelle della presa di possesso. 

Allora vede l'onorevole preopioaole che non vi sarebbe 
dilferenza nella decorrenza de! termine nella suceeeslone 
testamentaria. ed in ?•elle ab incestato. 

Per an)bedue queste snccessioni il ·termine cominclerebbe 
a decorrere dal momento io cui un fatto dell'erede .venga a 
Kiu•tifieare che egli si tiene per erede; eppereiè io credo che 
non si dovrebhe perdere un tempo preziòso In quesU ultimi 
mesi della sessìone, e che si potrebbeandar innanzi ed am­ 
mettere il progetto ministeriale, perchè veramente, lo ripeto, 
le parole di seguita mutazione possono avere lo stesso valòre 
ebe banno le altre di presa di possesso. 

c.1.w,01111, pr .. tdente del Consiglio d•i mtnis!ri, ministro 
delle finanze. Le patenti del 1839 sono molto più esplicite; 
esse danno intintte spiega:.r.i{)ni. lR esse 100.n considerate sepa~ 
ralamente le mutazioni testamentarie e quelle ab lnteslalo. 

L'articolo 9 dice: 
e Le molaziorii operatesi io forza df testamento saranno 

consegnate neì mesi set successivi. • 
Per la successione ab inteatalo trova•i una frase analo11a. 
Ecco cosa dice l'articolo H: 
• Il termine per la conse11na delle successioni .ab ln.lellalo 

deco~re a carico di chi ne astume ltposse••o come erede, ed 
è di mesi sei dal 8iorno dell'assunto poasesso. • 

• 

Vede il Senato come le patenti del 1839 facessero una 
distinzione fra le due successioni. Invocai queste dlsposh.ioni 
percbè molti ~egli onorevoll senatori ed in Ispecie il senatore 
De Margherita non vedevano motivo per fare disllnziòne fra 
la successione testamentarìa e quella ab intestalo. 

Questa distinzione adnnque esiste già nella legge del 1839; 
tant'è elle: essa per la successione testamentaria fa. decorrere 
il tempo accordato per la consegna dal giorno dell'apertura, 
e per fa successione ab intestalo dalla presa di possesso, onde 
non vedo il perchè non si possano mantenere 'anclte nellt 
legge presente. 
81icca.aoI. Agriungerb ancora nna parola per e1itjlre, se: 

e possibile) la necessità di un rinvio alla Commissione. 
Tulla l'alllblgultà viene da quelle parole della seguita mu­ 

taa:ione. Veramenle nel senso streUamente JegaJe, cosl nelle 
successioni ab intestato, come nelle successioni testamentarie, 
la mutazione di proprietà si opera all'epoea della morte 'di 
colui della cui eredità si tratta. Ma osserverò che qui ver­ 
sianio in mate~ia essenzialmente penale, poiché si tralta in 
sostanza d'inOig,gerc una multa a chi contravverrebbe alla 

. legge non racendo la consegna della mutazione nel formine 
prescritto. 
Ora i tribunali, quando si tratta di applicare disposizioni 

penali, non si atten1ono sempre allo strettissimo risore delle 
parole aJlorchè esse sono tali che la loro, sirnificazione può 
plPgarsi ad Un senso più mite. 
Naturalmente l'erede testamentario, 1ìnchè il testamento 

non è aperto, si può presumere che ignori di essere stato 
instUuifo erede; quindi nasce la presunzione, facilmente ac­ 
cettabile, che quando la legge ha detto: della seguita rnuta­ 
~ione, abbia in\eso que' punto, trascorso il quale n succes­ 
sore sarebbe in mora, sarebbe veramente lo colpa se non 
avesse aden1pito alle disposizioni delra legge, potendo ciò 
fare per la. notizia ricevuta, coll'apertura del testamento, 
della qualità su lui conferita, e del dovere che sta annesso a 
tale qualità. 

lo credo, o signori, ché questa sarebbe indubitatamente là 
interpretadone che in materia pena)e verrebbe data alla 
legge, e penso elle se vi è un po' di ambiguità nella leBGe, in 
pratica quest'ambiguità cesserebbe, e non polrebbe produrre 
verùn cattivo. risultamento. 

llil8.&.·8.AI.i1JZZO. IO 1ni associo intìeramente alle osser­ 
l'azioni testè fatte dall'onorevofe senatore Siccardi per la 
·ragione anche che una le~1e rischiara l'altra. Nella lei!ie poco 
tempo fa votata, colla quale s'impone una tassa sulle succes­ 
sioni, si fissa il termine per denun1.iare la successione e per 
pagare la tassa. lo essa .non si sono misurali così rigorosa· 
mento i termini per istabilire quando debba intender&\ aperta 
la successione; ma si lasciò l'intelligenza di quest'espressione 
alla giurisprudr.nza. 

Or dunque, quando si tratterà di una sucecsslone tesla· 
mcntaria ab intestato, dell'una e dell'aura facendosi la con­ 
segna~ a\·remo perciò un termine preciso dal quale dedurre 

· e quello per la con,.gna, e quello per il pagamento del dlrillo 
di auccesi)one. • 

Siccome dunque abbiarno termini preciji in una legs;e, la 
quale può rischiararne un'altra, cosll'ammesslone di queslo 
arllcolo, ancl1e come si trova, non può produrre difficoltà 
veruna in pratica; onde sia per le ragioni svolte dall'onote­ 
vole senatore Slccardi, sia per quelle che ho l'onore di sot­ 
toporre io medesimo al Senato, mi pare che possa accettarsi 
l'articolo medesimo nella forma proposta· dal Ministero. 

· PBtBDD8lll'l'll .. ·Chie11KO al Senato se vuol passare alla lO· 
larlone dell'artl<olo 3. · 
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Molte voci. Sì t sì! 
PBE81DEl'WTE. Chi approva l'articolo come è stato pro­ 

posto dal Ministero voglia levarsi. 
(È spprovato.) 

' t-•O&ETTI DI LEGGR: RIOBDIWAllENT& ltEL SAB- 
B.Ì.CCELL.1.'l'O IN 8&,BPEGIJ.Aj 8T.1.•ILIH.IU'lilTO bi 
QtJ&TTRO Lll'VEE TELEG•&FICHI): i A.trllE1'1TO DI 
RETlllH1J'ZIONE Dl!:LI.& GENTE DI MADE ALLA 
CA.lilli.I. DI u•llPABll.10 E DI BIUfll:PICBWZ& PER 
L.a. 11.&.BIN& •EBC&NTlliE; B.l.ORPll\'.l.llENTQ DEI 
COJlill&LI PEI..L.& •.&llll'I.& llJiDE/!llH&, 

t::.&.'WO"llB., presidente deL ConstgUo dei tn.in.istri, 1ni11ist1·0 
delle finanze. Ilo l'on<Ìre di presentare al Senato, a ncme del 
mio cellega il raìnìstro dell'interno, un progetto di legge per 

il riordinamento del barraccellato in Sardegna. (Vedi 3' voi. 
Documenti, pag.1608,) 

Ho pure l'onore di presentare al Senato, a nome del mio 
collega li ministro dei lavori pubblici, un progetto di legge 
per lo stabilimento dt quattro linee telegrafiche (Vedi 3' voi. 
Documenti, pag.1635); ed a nome del ministro della guerra 
e marina un prugeuo di legge riguardante !"aumento.di retri­ 
buzione della gente di mare alla Cassa di risparmio e di bene­ 
ficenzaper la marina mercantile (Vedi 3<> vol. Docunicnti, 
pag. 1528), e finalmente un altro progetto di leglle, pure 
a nome del ministro de Ha guerra e marina, pel riordina. 
mento del Consisli deUa marina mcrcantìle (Vedi 3° voi. 
Documenti, pag, 1615). 

PRESIDENTE. Do allo della presentazione di questi pro­ 
getti di legge, i quali sarann~ stampali e distrilJuUi, ed invito 
ì signori senatori alla continuazione della dfk:ussione della 
legge che ci occupa per domani all'ora solita. 

La seduta è levata alle ore 5. 

• 


